Giornalino n.21 del 2004.

A cura di Bruno Battagliola

1. Commissione Tributaria Provinciale di Padova, Sezione X, sentenza n. 117 del 13 gennaio 2004 (cumulo giuridico e cumulo materiale per le violazioni ICI).

a) Il giudice tributario può applicare una sanzione unica per avere commesso più violazioni della stessa indole, pari al tributo dovuto, con l’aumento di un quarto;

b) Se l’omissione della dichiarazione riguarda più annualità è applicabile una sanzione per ciascuna annualità, alla quale corrisponde un’obbligazione tributaria autonoma (cumulo materiale). 

2. Circolare n. 2 del 7 giugno 2004 (condono edilizio ed ICI).

In sintesi tale circolare fornisce i seguenti chiarimenti:

a) Le annualità recuperabili: solo 2003 e 2004;

b) Criteri di calcolo:

1. acconto: 2 euro il mq, senza tener conto dell’aliquota stabilita dal Comune;

2. saldo: sulla base della rendita catastale risultante dal DOCFA, applicando le aliquote vigenti in ciascun anno e decurtando i 2 euro corrisposti in acconto. In tale ipotesi il comune non emetterà alcun provvedimento.

c) Pagamento e dichiarazioni: si può utilizzare un unico bollettino di versamento, indicando nel riquadro la cifra 04: nel riquadro delle annotazioni relative agli immobili condonati da presentare entro il prossimo 30 settembre, per facilitare i controlli del Comune, il contribuente deve precisare che la denuncia riguarda fabbricati oggetto di sanatoria e deve inoltre riportare l’importo pagato a titolo di acconto. L’importo minimo da versare è pari ad euro 2,07, salvo che il comune non abbia determinato importi maggiori. I bollettini da utilizzare sono quelli approvati dal Ministero.

3. Tribunale di Milano, sentenza 5611 del 5 maggio 2004 (il credito ICI è privilegiato nei fallimenti).

Il credito per l’ICI gode del privilegio di cui all’ultimo comma dell’articolo 2752 del codice civile nelle procedure concorsuali. Anche gli interessi godono del privilegio ma solo per i due anni antecedenti l’apertura del fallimento. Di contro, non godono del privilegio le sanzioni, che vanno considerate, dunque, un credito chirografario (in senso conforme si era già espresso il Tribunale di Milano con la sentenza del 2 ottobre 2000, mentre in senso contrario quello di Padova in data 22 maggio 2001).

